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Ordinanza speciale n. 17 del 30 dicembre 2025 

 

ex articolo 11, comma 2, del decreto legge 76 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 settembre 2020, n. 120 - “Approvazione del Piano degli interventi urgenti di cui all’articolo 5 

ter del Decreto-Legge n.186 del 2022, convertito con la legge n. 9 del 2023, come integrato dalla 

Legge n. 207 del 30 dicembre 2024 riguardanti le aree e gli edifici colpiti dall’evento franoso del 

26 novembre 2022 nei Comuni di Barano d’Ischia, Forio, Ischia, Lacco Ameno e Serrara 

Fontana”. 

  

Il Commissario Straordinario del Governo per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di 

assistenza alla popolazione e di ripresa economica nei territori dell’isola d’Ischia, On. le Avv. 

Giovanni Legnini, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 gennaio 

2022, registrato dalla Corte dei Conti il 14 febbraio 2022 al n. 323 e confermato fino al 31 dicembre 

2025 con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 gennaio 2025, registrato dalla 

Corte dei Conti il 23 gennaio 2025 al n. 234;  

VISTO il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

novembre 2018, n. 130, recante ‘Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete 

nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e del 2017, il lavoro e le altre 

emergenze”; 

Visto l’articolo 13, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 recante “Disposizioni 

urgenti in materia di termini legislativi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, 

n. 15, in base al quale “Fino al termine della durata della gestione commissariale, il Commissario 

straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di 

ripresa economica nei territori dei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'isola 

di Ischia interessati dagli eventi sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017 esercita le funzioni 

previste dall'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, anche con i poteri di ordinanza previsti 

dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e dall'articolo 11, comma 2, primo e secondo periodo, del 
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decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120. Nell'esercizio delle funzioni di cui al primo periodo del presente comma, il Commissario 

straordinario può avvalersi della collaborazione degli uffici della struttura commissariale di cui 

all'articolo 50 del citato decreto-legge n. 189 del 2016. All'attuazione del presente comma si 

provvede nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente”;  

Visto altresì il comma 4-ter del predetto articolo 13, in base al quale “Agli interventi della 

ricostruzione post-sisma nell'isola di Ischia possono essere applicate, con ordinanza commissariale, 

le disposizioni dell'articolo 12 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e ogni altra misura di semplificazione 

finalizzata ad accelerare la ricostruzione privata, pubblica e degli edifici di culto”;  

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale”, convertito con modificazioni con la legge 11 settembre 2020, n. 120, in 

particolare l’articolo 11, comma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il compito di 

individuare con propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 

relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, per i quali i poteri di 

ordinanza a lui attribuiti dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, sono esercitabili 

in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle 

disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo n. 159 del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo n. 42 del 2004, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 

all’Unione Europea;   

Visto il decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, recante il “Codice della protezione civile”;   

Considerato che, a seguito della frana verificatasi sull’isola di Ischia in data 26 novembre 2022, 

con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile (OCDPC) n. 948 del 30 novembre 

2022, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 

2022”, il Commissario straordinario del Governo per gli interventi nei territori dei Comuni di 

Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati dagli eventi sismici del 

giorno 21 agosto 2017, è stato nominato Commissario delegato di protezione civile; 
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Considerato che con la medesima ordinanza è affidato al Commissario delegato il coordinamento: 

a) degli interventi necessari nella fase di prima emergenza volti a rimuovere le situazioni di rischio, 

ad assicurare l'indispensabile attività di soccorso, assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai 

predetti eventi calamitosi; b) delle attività da porre in essere, anche in termini di somma urgenza, 

inerenti alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi; c) degli interventi 

urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose;   

Visto il decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a partire dal 

26 novembre 2022”, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9 (di seguito 

anche “decreto-legge”);  

Visto l’articolo 5-ter, rubricato “Piano commissariale di interventi urgenti per la sicurezza e la 

ricostruzione”, del decreto-legge n. 186 del 2022, come convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 9 del 2023, che prevede, nel comma 2, che “Il Commissario straordinario, entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, approva con 

ordinanza, acquisito in conferenza di servizi il parere dell’Autorità di bacino distrettuale 

dell’Appennino meridionale e sentita la regione Campania, un Piano di interventi urgenti 

riguardanti le aree e gli edifici colpiti dall’evento franoso del 26 novembre 2022 nel comune di 

Casamicciola Terme, utilizzando a tale scopo anche gli esiti delle indagini e gli studi prodotti in 

attuazione di quanto previsto dall’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 

protezione civile n. 951 dell’11 dicembre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 

dicembre 2022”;   

Considerato che il medesimo articolo 5-ter, comma 2, ora citato, prevede altresì, negli ultimi 

periodi, che “Il Piano, che contiene anche una ricognizione degli interventi e delle risorse impiegate 

e disponibili contro il dissesto idrogeologico afferente al territorio dell’isola di Ischia, ha validità 

quinquennale ed è attuato progressivamente nel limite delle risorse allo scopo finalizzate” e che “Gli 

interventi sono identificati dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11 della legge 

16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione 

economica (CIPE) n. 63 del 26 novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 

aprile 2021”, mentre “Il monitoraggio è svolto ai sensi del decreto legislativo  
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29 dicembre 2011, n. 229”;  

Visto il comma 3 dell’articolo 5-ter del decreto-legge n. 186 del 2022, che prevede che “Le previsioni 

del Piano commissariale di cui al comma 2 integrano il Piano di ricostruzione previsto dall’articolo 

24-bis del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

novembre 2018, n. 130, ai fini del necessario coordinamento tra le azioni di contrasto del dissesto 

idrogeologico e gli interventi di ricostruzione post-sisma, dando, ove possibile, autonoma evidenza 

contabile ai costi riconducibili alla ricostruzione post-sisma e alle attività previste dal Piano 

commissariale di cui al presente articolo”;  

Vista l’OCDPC n. 963 del 9 febbraio 2023 che prevede che il Commissario delegato, tenuto conto 

della relazione presentata dal Soggetto attuatore di cui all'articolo 1 dell’OCDPC n. 951/2022, può 

avvalersi dei Centri di competenza di cui all'articolo 21 del decreto legislativo n.1 del  2018 e delle 

Università per la definizione dei criteri di indirizzo finalizzati alla realizzazione degli interventi più 

urgenti di messa in sicurezza, per la tutela della pubblica e privata incolumità nonché di riduzione 

del rischio residuo, di cui 2 all'articolo 25, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 2 gennaio 

2018 n. 1, nel territorio interessato dagli eventi in rassegna;     

Viste le ordinanze del Commissario Delegato nn. da 1 a 24, emanate nel periodo intercorrente tra il 

3 dicembre 2022 e il 20 dicembre 2024; 

Vista l’ordinanza speciale del Commissario straordinario n. 4 del 31 maggio 2023, recante 

“Approvazione del Piano degli interventi urgenti di cui all’articolo 5 ter del Decreto-Legge n.186 

del 2022, convertito con la legge n.9 del 2023, riguardanti le aree e gli edifici colpiti dall’evento 

franoso del 26 novembre 2022 nel comune di Casamicciola Terme nonché ricognizione degli 

interventi e delle risorse impiegate e disponibili per il contrasto al dissesto idrogeologico relativo 

ai comuni dell’Isola di Ischia” e in particolare l’art. 4, comma 1 lett. a), che dispone che: “Il 

Commissario Straordinario provvede all’acquisizione del documento di indirizzo della progettazione 

(“DIP”), quale strumento fondamentale per assicurare l’alto livello qualitativo delle progettazioni in 

una visione unitaria e integrata del processo attuativo del Piano”; 

Visto, in particolare, l’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 4/2023 con il quale è stata approvata la 

ricognizione degli interventi e delle risorse impiegate e disponibili contro il dissesto idrogeologico 

afferenti al territorio dei Comuni di Barano, Forio, Lacco Ameno, Ischia e Serrara Fontana ,  
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contenuta nel documento denominato “Ricognizione degli interventi e delle risorse impiegate e 

disponibili contro il dissesto idrogeologico afferente al territorio dell'isola di Ischia ex art. 5-ter del 

D.L. 186/22 convertito con L. 9/2023”, acquisito in data 24 maggio 2023, con il prot. n. 

1673/CS/ISCHIA, così come integrata con l’elenco rimesso dal dirigente competente in data 

31/5/2023 protocollo 1767/CS/ISCHIA; 

Considerato che il suddetto Piano commissariale di interventi urgenti per la sicurezza e la 

ricostruzione, approvato con ordinanza speciale n. 4 del 31 maggio 2023, ricomprende l’intervento 

con Codice IC01: “Cartografia di base” per un importo massimo previsto di 100.000 euro, come 

riportato all’art. 9 del Piano, TABELLA 9.1; 

Visti gli accordi di “Collaborazione ex art. 15 della l. 241 del 1990 finalizzati al procedimento di 

approvazione del Piano commissariale di interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione ex 

art. 5-ter del d.l. 186/2022” sottoscritti in data 01/08/2023 e rinnovati in data 11/6/2024, tra il 

Commissario Straordinario e i seguenti Centri di competenza di cui all’articolo 21 del decreto 

legislativo n.1 del 2018 e le Università:  

− Università del Sannio - Dipartimento di Scienze e Tecnologie;  

− Università di Napoli Federico II: DICEA - Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e 

Ambientale, DIST - Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura, DISTAR - 

Dipartimento di Scienze della Terra dell'Ambiente e delle Risorse; 

− Università della Calabria: Centro di competenza CAMILab e Dipartimento DIMES; 

Dato atto che con decreto commissariale n. 1698 dell’11 luglio 2023 è stata costituita, presso la 

Struttura commissariale, l’Unità tecnica preposta alla redazione del DIP, anche in considerazione 

del fatto che i Centri di competenza e le Università non hanno ritenuto di poter assicurare l’intera 

redazione del DIP ma solo il relativo supporto scientifico;  

Visto il “Documento di indirizzo alla progettazione per le opere di riduzione del rischio 

idrogeologico del comune di Casamicciola Terme contenuti nel Piano degli interventi urgenti di cui 

all’articolo 5 ter del decreto-legge n.186 del 2022, convertito con la legge n.9 del 2023”, approvato 

con decreto n. 1738 del 30 agosto 2023;  

Considerato che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha adottato, con 

decreto del Segretario Generale n. 561 del 4 agosto 2023, acquisito al protocollo della Struttura 
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commissariale n. 2889/CS/ISCHIA del 7/08/2023, il “Progetto di Aggiornamento del Piano per 

l’Assetto Idrogeologico dell’Isola di Ischia – Primo Stralcio Funzionale – Comune di Casamicciola 

Terme”; 

Considerato che durante i numerosi incontri di confronto tenutisi tra la Struttura Commissariale, 

l’Autorità di Bacino e la Regione Campania si è concordata la necessità di aggiornare il Piano degli 

interventi al fine di recepire le indicazioni del Piano per l’Assetto Idrogeologico dell’Isola di Ischia – 

Primo Stralcio Funzionale – Comune di Casamicciola Terme, trasmesso dall’Autorità di Bacino; 

Vista l’ordinanza speciale n. 5 dell’8 agosto 2023 con la quale è stato disposto dal Commissario 

straordinario il “Finanziamento interventi relativi alla gestione dei fanghi e dei materiali inerti da 

liquefazione e colata conseguenti all’evento calamitoso del 26 novembre 2022 di cui all’art. 5 – 

sexies del D.L. n. 186/2022 nonché altri interventi e misure di accelerazione post frana 2022 e post 

sisma 2017.” 

Vista l’ordinanza speciale n. 7 del 29 dicembre 2023 recante “Disposizioni riguardanti interventi 

di completamento del piano fanghi di cui all’art. 5-sexies, comma 1, del decreto-legge 186 del 

2022 nonché modifiche e integrazioni delle ordinanze speciali del Commissario Straordinario nn. 

1, 2, 4 e 5 del 2023 relative agli interventi post sisma e post frana.”; 

Considerato che con ordinanza speciale n. 8 del 24 aprile 2024 è stato, tra l’altro, “approvato il 

documento di aggiornamento del “Piano commissariale degli interventi urgenti di mitigazione del 

rischio idrogeologico nell’isola di Ischia”, di cui all’art. 5 ter del decreto-legge n. 186 del 2022, 

sulla base delle intese e dei pareri espressi nella Conferenza di servizi del 9 aprile 2024. Tale 

Piano, il cui importo complessivo ammonta ad euro 178.000.000,00 per il Comune di Casamicciola 

Terme, integra l’allegato n. 6 dell’ordinanza speciale n. 4 del 31 maggio 2023 e contiene 

l’indicazione degli interventi prioritari per un importo di euro 51.000.000,00, di cui si dispone 

l’immediata attuazione. Il Piano contiene altresì la ricognizione degli interventi di mitigazione del 

rischio idrogeologico per gli altri comuni dell’isola di Ischia, ai sensi del già citato art. 5 ter del 

decreto-legge n. 186 del 2022, per un importo complessivo di euro 209.000.000,00”; 

Dato atto che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha adottato, con Decreto del 

Segretario Generale n. 426 del 21 maggio 2024, l’“Aggiornamento del Piano per l'Assetto Idrogeologico 

dell'Isola di Ischia - Primo Stralcio funzionale - Comune di Casamicciola Terme (NA) (art. 5-quater L. 
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n. 9/2023 e art. 68, commi 4-bis e 4-ter D. Lgs. 152/06 e s.m.i. così come integrato dalla Legge 

n.120/2020)”, contenente le norme di attuazione che fanno rinvio ai poteri del Commissario straordinario 

riguardanti l’attività di ricostruzione, acquisito al prot. della Struttura commissariale n. 

4838E/CS/ISCHIA del 28/05/2024; 

Considerato che: 

− a seguito dell’aggiornamento del “Piano commissariale degli interventi urgenti di 

mitigazione del rischio idrogeologico nell’isola di Ischia”, di cui all’art. 5-ter del decreto-

legge n. 186 del 2022, approvato con la summenzionata ordinanza speciale n. 8/2024, si è 

reso necessario provvedere all’aggiornamento del Documento di Indirizzo alla Progettazione 

(DIP); 

− nell’ambito delle attività dei centri di competenza è previsto l’aggiornamento del Documento 

di Indirizzo alla Progettazione (DIP), con riferimento ai contenuti tecnico-scientifici ed in 

accordo con le previsioni del Piano degli Interventi e del suo aggiornamento di cui all’art. 5-

ter del Decreto-Legge n.186 del 2022, convertito con la legge n. 9 del 2023; 

− gli indirizzi per l’aggiornamento del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) ad 

opera dei Centri di competenza è pervenuto in data 19/12/2024 per mezzo PEC a firma del 

Prof. Francesco Silvestri; 

Vista la nota prot. n. 15001/CS/ISCHIA del 31/12/2024 con la quale il RUP, ing. Antonio Longo, ha 

trasmesso al Commissario Straordinario il Documento di indirizzo alla progettazione (DIP) – Parte 

tecnica contenente i dati, le informazioni e gli indirizzi tecnici necessari alla predisposizione degli 

elaborati progettuali degli interventi, redatto basandosi interamente sulle elaborazioni dei Centri di 

competenza; 

Visto il decreto n. 2225 del 31 dicembre 2024 con il quale è stato approvato il Documento di 

indirizzo alla progettazione “DIP - PARTE TECNICA” per le opere di riduzione del rischio 

idrogeologico del comune di Casamicciola Terme contenute nel “Piano commissariale degli 

interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico nell’isola di Ischia”; 

Considerata la Legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” e, in particolare l’articolo 

1, comma 685, che prevede che: “…Il medesimo Commissario straordinario provvede altresì 
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all'attuazione degli interventi di cui all'articolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, per tutti i comuni dell'isola di 

Ischia. A tal fine, fino al 31 dicembre 2025, il Commissario straordinario individua, nei limiti delle 

risorse allo scopo disponibili, con propria ordinanza gli interventi di ricostruzione privata e le opere 

pubbliche urgenti e di particolare criticità e gli interventi di messa in sicurezza idrogeologica, per 

i quali i poteri di ordinanza di cui all'articolo 13, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, 

n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono esercitabili in deroga 

a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi 

generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli 

inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea ivi compresi quelli derivanti dalle 

direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014. 

L'elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presidente del Consiglio dei ministri, che può 

impartire direttive”; 

Visto il decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito, con modificazioni dalla Legge 28 

febbraio 2025, n. 20, all’art. 3 dispone che a decorrere dalla scadenza dello stato di emergenza, il 

Commissario straordinario è autorizzato a rimodulare, fino al termine massimo del 31 dicembre 

2025, le misure di supporto operativo alla pianificazione comunale di protezione civile per il rischio 

idraulico e idrogeologico previste dagli articoli 3, 5 e 6, comma 1, dell’OCDPC n. 951/2022, e 

all'articolo 1 dell'OCDPC n. 954/2022; 

Vista l’OCDPC n. 1130 del 21 febbraio 2025, intitolata “Ordinanza di protezione civile per favorire 

e regolare il subentro nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio 

dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022”, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 56 dell’8 marzo 2025, con cui il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha  sancito 

in via definitiva l’attribuzione al Commissario straordinario delle funzioni riguardanti il 

completamento del Piano degli interventi di Protezione Civile ex OCDPC n. 948/2022 disponendo 

la possibilità di estendere il regime derogatorio per ulteriori sei mesi e regolando le modalità di 

svolgimento di tale nuova funzione; 
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Vista l’ordinanza n. 32 del 28 marzo 2025 recante “Misure attuative delle disposizioni vigenti 

riguardanti il Piano degli interventi emergenziali ex OCDPC n. 948/2022, armonizzazione delle 

disposizioni derogatorie sugli interventi pubblici di competenza del Commissario straordinario e 

disciplina degli interventi di ricostruzione privata e delocalizzazioni in attuazione dell’articolo 1, 

comma 685 della legge 30 dicembre 2024, n. 207” e in particolare l’articolo 1, comma 4, che prevede 

che: “Ai fini della realizzazione degli interventi di cui all’articolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 

2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, rubricato “Piano 

commissariale di interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione”, il Commissario 

Straordinario esercita i poteri di deroga previsti dall’art. 1, comma 685 della citata legge 30 

dicembre 2024, n. 207. A tal fine, su richiesta motivata dei Soggetti attuatori, il Commissario 

Straordinario può stabilire ulteriori deroghe rispetto a quelle già disposte con le ordinanze vigenti, 

per la realizzazione degli interventi di particolare criticità ed urgenza, per tutti gli ambiti della 

ricostruzione pubblica e delle opere di mitigazione del rischio idrogeologico”; 

Premesso, inoltre, che 

• in attuazione delle disposizioni di cui al comma 685 della Legge n. 207/2024 con la quale i poteri 

commissariali sono stati estesi a tutti i Comuni dell’isola, il Commissario, con nota prot. n. 

1802/CS/ISCHIA del 18/02/2025, ha chiesto ai Centri di Competenza e alle Università la 

disponibilità alla collaborazione, per l’anno 2025, con particolare riferimento alle seguenti 

attività:  

− Ricerche e studi a scala di bacino o di ambito territoriale, attraverso rilievi di sito ed 

opportune modellazioni, relativamente alle instabilità di versante, quali scorrimenti, 

crolli e fenomeni di flusso, nonché ai fenomeni di alluvionamento, finalizzati alla 

definizione delle pericolosità e dei rischi in aree specifiche dei Comuni di Barano 

d’Ischia, Forio, Ischia, Lacco Ameno e Serrara Fontana;  

− Supporto scientifico finalizzato alla verifica degli interventi necessari per la mitigazione 

del rischio, tra cui quelli segnalati dai cinque Comuni dell’isola d’Ischia, elencati 

nell’allegato 7 all’Ordinanza speciale n. 4 del 31.5.2023.  

− Supporto scientifico funzionale all’analisi di progetti di fattibilità tecnico-economica ed 

esecutivi presentati dai vari soggetti attuatori e predisposti dai professionisti incaricati; 
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− Supporto scientifico alla realizzazione di DOCFAP, DIP ed eventualmente di PFTE 

redatti dalla struttura commissariale; 

− Redazione di relazioni sull’applicabilità delle tecniche di ingegneria naturalistica;  

− Realizzazione di specifiche indagini strumentali, ove sussistano le competenze e 

strumentazioni disponibili;  

− Supporto scientifico all’analisi critica del Piano intercomunale di Protezione civile;  

− Supporto alla redazione di indirizzi per la ricostruzione di muri a secco;  

− Supporto alla redazione di studi ed approfondimenti finalizzati alla riduzione delle 

pericolosità e della vulnerabilità in aree di rischio frana elevato e molto elevato e 

idraulico molto elevato come previsto dall’art 39 NTA del Piano di Ricostruzione del 

comune di Casamicciola.  

− con nota acquisita al prot. 2205E/CS/ISCHIA in data 26/2/2025, i referenti dei Centri di 

Competenza e delle Università DISTAR UNINA, CAMILab UNICAL, DIST UNINA, 

DST UNISANNIO, DICEA UNINA, hanno rimesso la proposta di attività scientifico-

tecniche da attuare nell’ambito della collaborazione; 

Visto il decreto n. 2328 del 7 marzo 2025 con il quale è stato approvato lo schema di accordo per 

la collaborazione ex art. 15 della l. 241/1990 con i Centri di Competenza e le Università nella fase 

di attuazione del Piano commissariale di interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione dei 

comuni dell’Isola di Ischia; 

Visti gli accordi di “Collaborazione ex art. 15 della l. 241 del 1990 finalizzati al procedimento di 

approvazione del Piano commissariale di interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione ex 

art. 5-ter del d.l. 186/2022” sottoscritti nel mese di aprile 2025 tra il Commissario Straordinario e i 

seguenti Centri di competenza di cui all’articolo 21 del decreto legislativo n.1 del 2018 e le 

Università:  

− Università del Sannio - Dipartimento di Scienze e Tecnologie;  

− Università di Napoli Federico II: DICEA - Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e 

Ambientale, DIST - Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura, DISTAR - 

Dipartimento di Scienze della Terra dell'Ambiente e delle Risorse; 

− Università della Calabria: Centro di competenza CAMILab e Dipartimento DIMES; 
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Vista la determina dirigenziale n. 650 del 28/02/2025 con la quale è stato affidato il servizio rilievi 

aerei dell’isola d’Ischia e la formazione del database topografico e relativa cartografia numerica 

alla scala 1:1000, ortofoto, dem e dsm del territorio del comune di Casamicciola Terme; 

Vista la nota prot. n. 2259/CS/ISCHIA del 27/02/2025 con la quale è stato chiesto all’Autorità di 

Bacino in virtù della consolidata collaborazione istituzionale, “la disponibilità a fornire in via 

anticipata e prima di avviare il lavoro di pianificazione sopraindicato, ogni documentazione in 

vostro possesso e più in particolare: 

− dati di carattere conoscitivo d’ordine geologico, geomorfologico ed idraulico; 

− valutazioni specifiche su condizioni di pericolosità e di rischio a scala di bacino o ambiti 

territoriali; 

− piani o studi relativi ad interventi di mitigazione dei rischi”. 

Vista la nota di riscontro dell’Autorità di Bacino dell’11/03/2025, acquisita al prot. n. 

2753/CS/ISCHIA in pari data, con la quale è stato comunicato che “le attività finalizzate alla 

ricostruzione del modello concettuale di evoluzione dei versanti per la compiuta definizione degli 

scenari di evento di dissesto idrogeologico che possono manifestarsi nei Comuni di Barano 

d’Ischia, Forio, Ischia, Lacco Ameno e Serrara Fontana sono in corso di perfezionamento e che 

sarà cura dell’Autorità trasmettere gli elaborati definitivi”; 

Vista la nota 4123/CS/ISCHIA dell’11/04/2025 con la quale è stato chiesto ai Comuni di Barano 

d’Ischia, Forio, Lacco Ameno, Ischia e Serrara Fontana nonché all’ente EVI spa e alla Direzione 

Manutenzione Tecnica Strade di Città Metropolitana di trasmettere eventuale documentazione 

integrativa al fine di poter procedere alla redazione del dovuto Piano degli interventi per la 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

Considerato che i Comuni hanno riscontrato la suddetta richiesta ovvero hanno provveduto a 

caricare la documentazione integrativa nelle cartelle drive appositamente predisposte; 

Dato atto degli esiti degli incontri con i Sindaci dei Comuni di Barano d’Ischia, Forio, Lacco 

Ameno, Ischia e Serrara Fontana del 7 maggio e del 4 giugno 2025 tenutisi presso la sede della 

Struttura del Commissario Straordinario di Ischia finalizzati a garantire una più completa istruttoria 

del Piano degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico; 
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale della Campania n. 256 del 6 ottobre 2025, 

pubblicato sul BURC n. 72 del 13/10/2025, con il quale è stato approvato il Piano di Ricostruzione 

dell’isola di Ischia per i Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno, interessati dal sisma 

del 2017 e dai fenomeni franosi del 2022; 

Tenuto conto delle riunioni del 15/10/2025 e del 23/10/2025, convocate con note prot. n. 

11066/CS/ISCHIA del 3/10/2025 e prot. n. 11631/CS/ISCHIA del 15/10/2025, nel corso delle quali 

sono stati illustrati i criteri e i metodi utilizzati per la redazione del Piano, prima della definitiva 

approvazione, al fine di condividerne i contenuti; 

Viste le note prot. n. 12065/CS/ISCHIA e prot. n. 12065/CS/ISCHIA del 24/10/2025 con le quali 

sono stati trasmessi dal Sub Commissario, ing. Gianluca Loffredo, alla Regione Campania, 

all’Autorità di Bacino e ai Comuni di Barano d’Ischia, Forio, Ischia, Lacco Ameno e Serrara 

Fontana gli elaborati specialistici del Piano al fine di acquisire eventuali osservazioni prima della 

stesura definitiva dello stesso; 

Considerato che con nota prot. n. 12087/CS/ISCHIA del 24/10/2025 è stato convocato un incontro 

con i Comuni in data 29/10/2025 al fine di illustrare i contenuti ed effettuare i necessari 

approfondimenti sugli elaborati del Piano; 

Vista la nota dell’Autorità di Bacino del 6/11/2025 acquisita al prot. n. 12603/CS/ISCHIA con la 

quale nel riscontrare la suindicata nota del 24/10/2025, la stessa ha richiesto di acquisire la 

relazione tecnica del Piano;  

Dato atto che con nota prot. n. 12759/CS/ISCHIA dell’11/11/2025il Sub Commissario, ing. 

Gianluca Loffredo, ha provveduto a trasmettere all’Autorità di Bacino la relazione richiesta; 

Vista la nota acquisita al prot. n. 13155/CS/ISCHIA del 19/11/2025 con la quale l’Autorità di Bacino 

ha trasmesso le osservazioni alla bozza del Piano interventi di mitigazione rischio idrogeologico; 

 Vista la nota prot. n. 14153/CS/ISCHIA del 4/12/2025 con la quale è stata convocata per la data 

del 18/12/2025 la Conferenza dei servizi in attuazione dell’art. 5-ter, comma 2 del decreto-legge 3 

dicembre 2022, n. 186, istituita con Decreto commissariale n. 1594 del 5/04/2023, per l’esame del 

Piano, l’acquisizione del parere dell’Autorità di Bacino e delle valutazioni della Regione Campania 

nonché dei Sindaci e degli altri Enti partecipanti alla conferenza dei servizi e  per l’approvazione del 

Piano degli interventi urgenti di cui all’art. 5-ter del D.L. n. 186/2022, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9 e all’art. 1, comma 685, della Legge n. 207 del 30 /12/2024; 

Dato atto dell’esito della Conferenza Speciale di Servizi del 18 dicembre 2025, come risultante dal 

verbale acquisito al prot. n. 15312/CS/ISCHIA del 19/12/2025; 

Viste le note prot. n. 15313/CS/ISCHIA e prot. n. 15314/CS/ISCHIA del 19/12/2025 con le quali è 

stato trasmesso alla Regione Campania e all’Autorità di Bacino il suddetto verbale al fine di acquisire 

l’assenso della Regione e il parere conclusivo dell’Autorità; 

Preso atto che con nota del 24/12/2025, acquisita al prot. n. 15613/CS/ISCHIA in pari data, 

l’Autorità di Bacino ha espresso parere favorevole al Piano degli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico per i Comuni di Barano d’Ischia, Forio, Ischia, Lacco Ameno e Serrara Fontana; 

Preso atto della nota del Presidente della Giunta Regionale della Campania del 29/12/2025, 

acquisita al prot. n. 15950/CS/ISCHIA, con la quale si esprime il “sentito” dell’Amministrazione 

regionale; 

Acquisita la versione definitiva del “Piano commissariale di interventi urgenti per la sicurezza e la 

ricostruzione ai sensi dell’art. 5 ter della legge n. 9 del 2023, come integrato dalla Legge n. 207 del 

30 dicembre 2024 riguardanti le aree e gli edifici colpiti dall’evento franoso del 26 novembre 2022 

nei Comuni di Barano d’Ischia, Forio, Ischia, Lacco Ameno e Serrara Fontana”, con prot. n. 

15947/CS/ISCHIA del 29/12/2025, rimessa dal Vice Commissario, ing. Gianluca Loffredo e 

dall’Esperto della Struttura commissariale prof. Francesco Maria Guadagno, previa sottoscrizione 

da parte dei referenti dei Dipartimenti Universitari e dei Centri di Competenza sopramenzionati; 

Considerato che il nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36, entrato in vigore il 1° aprile 2023 ed efficace a partire dal 1° luglio 2023, introduce 

significative semplificazioni, sia in tema di procedure per l’affidamento dei lavori, dei servizi e delle 

forniture sotto la soglia di rilevanza comunitaria (art. 50), sia in tema di procedure di somma urgenza  

(art. 140);  

Ritenuto, pertanto, che per le procedure attuative, anche per quanto concerne la selezione degli 

operatori economici per gli appalti di lavori, servizi e forniture, debbano trovare applicazione le 

discipline normative di maggiore semplificazione e accelerazione con le deroghe di cui al comma 

685, dell’art. 1, della Legge n. 207/2024;  
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Ritenuto di dover rinviare a un successivo provvedimento l’introduzione delle eventuali, ulteriori 

disposizioni procedurali e delle misure finalizzate all’attuazione degli interventi per i quali le relative 

risorse risultino già disponibili, sulla base delle priorità indicate dai Comuni coinvolti;  

Considerato che con nota del Commissario Straordinario prot. n. 13546/CS/ISCHIA del 25/11/2025 

con cui è stata richiesta al Dipartimento di protezione civile la proposta di rimodulazione del Piano 

degli interventi urgenti, prevista dall’ art. 4 OCDPC n.948 del 30 novembre 2022, dall’art.3 comma 

3 del D.L. 208/2024 e dall’art. 1 comma 7 e 8 dell’OCDPC 1130/2025, con allegata la relazione 

prot. n. 13545/CS/ISCHIA del 25/11/2025 a firma dei dirigenti della struttura commissariale; 

Preso atto della nota del Capo del Dipartimento della protezione civile acquisita al prot. n. 

15211/CS/ISCHIA del 17/12/2025 (prot. DPC 61695-14/12/2025), con la quale è stata approvata la 

rimodulazione del Piano degli interventi urgenti; 

Vista, altresì, la nota del Commissario Straordinario prot. n. 15952 /CS/ISCHIA del 29/12/2025 con 

cui è stata richiesta al Dipartimento di protezione civile la proposta di rimodulazione del Piano degli 

interventi urgenti, prevista dall’ art. 4 OCDPC n.948 del 30 novembre 2022, dall’art.3 comma 3 del 

D.L. 208/2024 e dall’art. 1 comma 7 e 8 dell’OCDPC 1130/2025, con allegata la relazione prot. n. 

15946/CS/ISCHIA del 29/12/2025 a firma dei dirigenti della struttura commissariale; 

Considerato che per la complessità degli interventi, al fine di mitigare i rischi a carattere 

idrogeologico nell’isola d’Ischia, sono state individuate le seguenti due fasi attuative che tengono 

conto del livello di rischio della reale fattibilità tecnica e della capacità attuativa dei soggetti 

coinvolti: 

− primo quinquennio nel corso del quale sono prevalentemente privilegiate le opere inerenti 

la difesa attiva e passiva dai fenomeni di frana; 

− una fase successiva in cui invece sono previste opere di macro-ingegneria idraulica spesso 

interferenti con aree urbane, quali vasche di laminazione, microtunneling e interventi su 

tratti tombati, che richiedono approfondimenti modellistici e realizzativi.  

Considerato che un primo elenco degli interventi prioritari è stato rimesso previa indicazione del 

Comuni al Dipartimento Casa Italia ai fini della concessione di una prima tranche di finanziamento 

a valere sulle risorse FSC 2021-2027 assegnate al Ministero per la Protezione Civile e le politiche 

del Mare e che per gli stessi interventi è stato già acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP); 
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Tenuto conto che la procedura di assegnazione delle summenzionate risorse alla Struttura 

Commissariale è in fase di avanzata definizione; 

Considerato che non sono state stanziate ad oggi ulteriori risorse per l’attuazione del Piano di cui 

alla presente ordinanza; 

Ritenuto necessario destinare con successivo provvedimento, previa verifica delle disponibilità 

finanziarie, le risorse occorrenti per le il supporto specialistico, ivi comprese le indagini di natura 

ricognitiva ed esplorativa, finalizzato alla elaborazione dei documenti di indirizzo alla 

progettazione degli interventi; 

Ritenuto, altresì, necessario provvedere con successivo provvedimento, previa ricognizione delle 

risorse finanziarie disponibili e acquisizione del Codice Unico di Progetto (CUP), sentiti i Comuni 

interessati, alla definizione di un più dettagliato ordine di priorità degli interventi previsti nel primo 

quinquennio, all’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura relativi alla redazione del 

progetto di fattibilità tecnico-economica e delle indagini di natura geologica, geomorfologica, 

geotecnica, ai sensi di quanto previsto dal D.lgs 36/2023; 

Vista la convenzione sottoscritta in data 23/07/2025 tra il Commissario Straordinario e l’Agenzia 

Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.P.A finalizzata ad 

accelerare l’attuazione degli Interventi di competenza, quale Centrale di Committenza ai sensi 

dell’articolo 62 del Codice dei Contratti Pubblici, per l’indizione e gestione delle seguenti 

procedure di appalto; 

Preso atto della relazione trasmessa dall’Esperto della Struttura Commissariale, ing. Antonio 

Longo, e dal Dirigente arch. Marco Raia, acquisita al prot. n. 16059 del 30/12/2025, con la quale 

si rappresenta, a seguito di diverse riunioni di lavoro intercorse con l’Agenzia Nazionale per 

l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.P.A, l’opportunità di integrare l’impianto 

delle deroghe commissariali, già utilizzate in altre procedure ad evidenza pubblica, al fine di meglio 

definire il perimetro normativo specifico degli Accordi quadro e costituire una più solida base 

giuridica a tutela dei procedimenti; 

Ritenuto opportuno accogliere la proposta di integrazione così come formulata dal Dirigente e 

dall’Esperto della Struttura Commissariale in quanto trattasi di disposizioni necessarie per 

l’attuazione del medesimo Piano ex art. 5-ter del DL 186/2022, già approvato per il Comune di 
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Casamicciola Terme; 

Tutto ciò visto, premesso e considerato  

 

DISPONE   

 

                                                                    Articolo 1  

(Approvazione del Piano)   

1. È approvato il “Piano degli interventi urgenti per la sicurezza e la mitigazione del rischio 

idrogeologico riguardante le aree e gli edifici nei Comuni di Barano d’Ischia, Forio, Ischia, 

Lacco Ameno e Serrara Fontana”, contenuto  nell’Allegato 1, allegato alla presente ordinanza, 

pubblicato e rinvenibile al link https://utapcmgov-

my.sharepoint.com/:u:/g/personal/segreteria_commissarioricostruzioneischia_it/IQDJq_LTp

dIUQZKh0dWsc-ycARXVp8IB9YzYt5NQgQPIZIk?e=l9LBLS ai sensi dell’articolo 1, 

comma 685, della Legge n. 207/2024 e dell’articolo 5-ter, comma 2, del decreto-legge n. 186 

del 2022, come convertito, con modificazioni, dalla legge n. 9 del 2023. 

2. Gli interventi individuati nel Piano di cui al precedente comma sono dichiarati di pubblica 

utilità, indifferibilità e urgenza e costituiscono, ove occorra, variante agli strumenti urbanistici 

vigenti.     

3. Il Piano prevede un costo complessivo delle opere stimato in € 349.893.845,00 per un totale 

di n. 162 interventi.  

Il primo stralcio, riferito agli interventi da realizzarsi nel quinquennio ai sensi dell’art. 5 ter 

del decreto legge 186/2022, è contenuto nell’elenco allegato alla presente ordinanza (Allegato 

2) per un importo complessivo di € 146.711.414,00 riferito a n. 145 interventi. Tali interventi 

prioritari sono stati individuati sulla base di criteri identificati in termini di rischio per la 

salvaguardia della popolazione e dei beni, di capacità e sostenibilità amministrativa e tecnico-

ingegneristica, ai fini dell’esecuzione dei lavori nonché in termini di capacità realizzativa dei 

soggetti attuatori e degli operatori economici, come ulteriormente specificati nel capitolo 11 

dell’Allegato 1. 

https://utapcmgov-my.sharepoint.com/:u:/g/personal/segreteria_commissarioricostruzioneischia_it/IQDJq_LTpdIUQZKh0dWsc-ycARXVp8IB9YzYt5NQgQPIZIk?e=l9LBLS
https://utapcmgov-my.sharepoint.com/:u:/g/personal/segreteria_commissarioricostruzioneischia_it/IQDJq_LTpdIUQZKh0dWsc-ycARXVp8IB9YzYt5NQgQPIZIk?e=l9LBLS
https://utapcmgov-my.sharepoint.com/:u:/g/personal/segreteria_commissarioricostruzioneischia_it/IQDJq_LTpdIUQZKh0dWsc-ycARXVp8IB9YzYt5NQgQPIZIk?e=l9LBLS
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4. Il Commissario straordinario, ove necessario, provvede con proprio decreto all’approvazione 

di eventuali rimodulazioni e/o integrazioni del Piano, nei limiti delle risorse disponibili, 

nonché delle ulteriori risorse finanziarie che saranno eventualmente stanziate. Il Commissario 

straordinario può provvedere, altresì, con proprio decreto, all’integrazione del Piano con gli 

ulteriori documenti di studio che saranno elaborati dai Centri di competenza e dalle Università, 

a completamento delle indagini e degli approfondimenti espletati.  

 

Articolo 2 

(Misure per l’avvio dell’attuazione degli interventi compresi nel primo stralcio del Piano)  

1. Gli interventi di cui al precedente articolo 1 relativi al quinquennio, per i quali risulta già 

acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP), sono avviati mediante l’utilizzo delle risorse 

finanziarie che saranno rese disponibili dal Dipartimento Casa Italia, a valere sulle risorse FSC 

2021 – 2027. 

2. Il documento di indirizzo della progettazione (“DIP”) è redatto dalla Struttura Commissariale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 41 e dall’allegato I.7 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sulla base del supporto specialistico del successivo comma 3, nonché  dell’apporto 

tecnico-scientifico dei Centri di competenza e dei Dipartimenti e Istituti universitari che hanno 

partecipato alla redazione del Piano, previa stipula di apposita convenzione, ai sensi 

dell’articolo 15 della legge n. 241 del 1990 e dell’articolo 5, comma 6, del codice dei contratti 

pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, nonché dell’articolo 7 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Il DIP indica, in particolare, le prove geologiche, materiche, 

geometriche e ogni altra attività diagnostica propedeutica alla definizione dei parametri di 

input per la più compiuta elaborazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica.   

3. Con successivo provvedimento commissariale, previa verifica delle disponibilità finanziarie e 

acquisizione del Codice Unico di Progetto (CUP), saranno individuate le risorse occorrenti per 

il supporto specialistico, ivi comprese le indagini di natura ricognitiva ed esplorativa, 

finalizzato alla elaborazione dei documenti di indirizzo alla progettazione degli interventi.  

4. Previa approvazione dei DIP, si provvederà, sentiti i Comuni interessati, alla definizione di un 

ordine di priorità degli interventi previsti nel primo quinquennio, ai fini dell’affidamento dei 
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servizi di ingegneria ed architettura relativi alla redazione del progetto di fattibilità tecnico-

economica e delle indagini di natura geologica, geomorfologica, geotecnica, ai sensi di quanto 

previsto dal D.lgs 36/2023; 

5. Al fine di assicurare la massima celerità nella realizzazione dei predetti interventi prioritari, la 

progettazione di fattibilità tecnico-economica potrà essere elaborata direttamente dalla 

Struttura commissariale, tramite le idonee professionalità disponibili al suo interno in possesso 

delle necessarie qualifiche professionali e abilitazioni di legge ovvero affidate all’esterno nei 

modi previsti dall’art. 50 del D.lgs n.36/2023 e delle deroghe previste dalle ordinanze 

commissariale in vigore. 

Articolo 3 

(Prime misure attuative degli interventi) 

1. Previa verifica della compatibilità finanziaria, gli interventi previsti nel Piano potranno essere 

affidati anche tramite contratti misti, di realizzazione delle opere e di servizi di manutenzione 

delle stesse, ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023, al fine di garantire 

nel tempo, per quanto tecnicamente possibile, lo stato di efficienza delle infrastrutture di 

contenimento e mitigazione dei rischi, sulla base degli interventi manutentivi necessari. 

2. Ai contratti di cui al primo comma si applicano le deroghe previste dalle ordinanze 

commissariali in vigore.  

Articolo 4 

(Ulteriori disposizioni attuative)    

1. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente ordinanza si applicano tutte le disposizioni 

contenute nelle ordinanze speciali n. 4/2023 e n. 8/2024 nonché tutte le misure derogatorie in 

esse richiamate. 

 

Articolo 5 

(Aggiornamento degli interventi non strutturali previsti dai Piani Comunali e Intercomunale di 

Protezione civile)    

1. Tenuto conto degli studi sviluppati dai Centri di Competenza e dei Dipartimenti Universitari 

contenuti nell’Allegato 1, i Comuni dell’isola provvedono all’aggiornamento dei Piani 
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Comunali e Intercomunale di Protezione civile. Le Delibere di approvazione di detti 

aggiornamenti dovranno essere approvate da parte degli Organi Comunali competenti entro il 

30 aprile 2026. 

2. Con successivo provvedimento, il Commissario straordinario potrà, a tal fine, destinare 

ulteriori risorse con l’utilizzo delle economie di cui al Piano ex OCDPC 948/2022 rimodulato. 

 

Articolo 6 

(Ampliamento del regime derogatorio per la procedura di affidamento di Accordi Quadro per 

l’attuazione delle opere del Piano degli interventi di cui Invitalia S.p.A. è nominata Centrale di 

committenza ai sensi dell’articolo 62 comma 5, lett. b), e comma 7, lett. b), del Codice dei 

Contratti Pubblici) 

1. Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi di ricostruzione e mitigazione del rischio 

idrogeologico nell’isola di Ischia, ad integrazione delle deroghe al codice dei contratti 

pubblici riportate nelle Ordinanze speciali nn. 4/2023, 8/2024 e 9/2024, è autorizzato il 

ricorso ad appositi Accordi Quadro, di importo complessivo anche superiore alle soglie di cui 

all’art. 14 comma 1 del Codice, aventi ad oggetto servizi di ingegneria e architettura, altri 

servizi tecnici e lavori. Si applicano per tali procedure, oltre alle deroghe disposte con le 

vigenti ordinanze commissariali, le seguenti ulteriori deroghe: 

a. i lavori possono essere affidati sulla base del documento tecnico elaborato dal 

Commissario, in deroga all’articolo 41 e all’Allegato I.7 del Codice dei contratti; 

b. in deroga all’articolo 43 del Codice dei Contratti, non è richiesta l’adozione dei metodi 

e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni per la progettazione e la 

realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni esistenti; 

c. è sempre consentita la disapplicazione delle previsioni di cui all’articolo 17, comma 5 del 

decreto legislativo n. 36/2023, e, per l’effetto, l’adozione del provvedimento di 

aggiudicazione non efficace prima della verifica del possesso dei requisiti in capo al/ai 

migliore offerente/i, fatta salva la verifica preventiva circa il rispetto degli obblighi in 

materia di antimafia;  

d. in deroga all’articolo 17, commi 8 e 9 del Codice dei Contratti, sarà sempre consentita 

l’esecuzione anticipata dell’Accordo Quadro e dei contratti attuativi/specifici anche prima 
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della conclusione o stipulazione degli Accordi Quadro, nonché l’esecuzione anticipata dei 

Contratti specifici nelle more della conclusione delle verifiche del possesso dei requisiti in 

capo al/ai migliore offerente/i, fatta salva la verifica preventiva circa il rispetto degli 

obblighi in materia di antimafia;  

e. ai fini della partecipazione alla procedura di gara non è richiesta la garanzia provvisoria in 

deroga all’articolo 106 del Codice dei Contratti;  

f. qualora, in fase di affidamento dei contratti attuativi/specifici dell’Accordo Quadro, sia 

presente una o più categorie progettuali non inizialmente previste, o comunque siano 

presenti ulteriori prestazioni non inizialmente previste, che possano richiedere specifiche 

competenze specialistiche, è consentito all’Appaltatore integrare il gruppo di lavoro 

indicato in sede di offerta, incaricando uno o più professionisti in possesso dei requisiti di 

idoneità professionale richiesti per tali prestazioni non previste, in deroga agli articoli 68, 

comma 11, prima parte e 100 del Codice dei contratti; analogamente, in deroga all’articolo 

119 del Codice dei contratti, qualora siano presenti una o più categorie scorporabili, non 

inizialmente previste tra quelle richieste ai fini della partecipazione, l’Appaltatore che non 

fosse in possesso della qualificazione SOA per la tale/i categoria/e potrà subappaltare le 

lavorazioni appartenenti alla/e stessa/e ad altro operatore qualificato, fermo il possesso 

della categoria prevalente indicata in una classifica adeguata a coprire, oltre all’importo 

della medesima categoria prevalente, anche l’importo della categoria scorporabile per la 

quale non è posseduta la qualificazione; in ogni caso, attesa la necessaria accessorietà e 

strumentalità delle eventuali categorie di progettazione o scorporabili ulteriori rispetto a 

quelle identificate negli atti di gara, con riferimento ad ogni singolo contratto specifico 

l’incidenza delle stesse - laddove presenti - non potrà superare complessivamente il limite 

del 25% del totale delle lavorazioni; 

g. non è richiesta in fase di gara l’indicazione, nell’offerta economica, dei costi della 

manodopera e degli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro, in deroga all’articolo 108, co. 9, del Codice dei contratti, i 

quali saranno quantificati nel dettaglio da ogni aggiudicatario in fase di affidamento dei 

singoli contratti attuativi/specifici dell’Accordo Quadro; conseguentemente, le verifiche ai 
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sensi degli articoli 41, commi 13 e 14, del Codice dei contratti sono da eseguirsi prima di 

procedere all’affidamento dei singoli contratti attuativi/specifici dell’Accordo Quadro; 

h. il Commissario straordinario può procedere all’affidamento degli Accordi Quadro e dei 

relativi contratti attuativi/specifici in deroga agli articoli 116, commi 4 e 4 bis, e 36, commi 

1 e 2, dell’Allegato I.7 del Codice dei contratti; 

i. la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico anche per i lavori sopra soglia è sempre 

rimessa alla facoltà del Commissario straordinario, in deroga all’articolo 215 del Codice dei 

contratti. 

2. Le procedure di evidenza pubblica necessarie per l’affidamento di tali Accordi, dovranno 

recare almeno l'indicazione dei termini che disciplinano le prestazioni oggetto di affidamento, 

nonché le condizioni oggettive necessarie a determinare quale degli operatori economici 

dell’Accordo Quadro effettuerà le prestazioni ai sensi dell’articolo 59, comma 4, del Codice 

dei Contratti, al fine di consentire ai concorrenti di poter predisporre offerte consapevoli, 

affidabili e sostenibili, nonché adeguate a quanto richiesto rispetto alle singole prestazioni 

necessarie alla realizzazione degli interventi medesimi, in coerenza con l’articolo 10, comma 

6-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 

2021, n. 108. Il dirigente della Struttura commissariale competente approverà, per ciascuna 

procedura, con propria determinazione, il documento tecnico da porre a base di gara 

contenente tra le altre cose elementi informativi ed indicazioni dei fabbisogni correlati a 

ciascun intervento da attuare e identifica le prestazioni richieste, la tipologia di intervento, il 

luogo e il contesto territoriale, l’importo indicativo dell’intervento, la tipologia di categoria di 

lavori e servizi da appaltare.” 

 

Articolo 7 

(Disposizioni finanziarie)     

1. Alla copertura finanziaria della prima attuazione del Piano di cui all’art. 1 della presente 

ordinanza, riguardante il territorio dei Comuni di Barano d’Ischia, Forio, Lacco Ameno, Ischia 

e Serrara Fontana, si provvede con le risorse finanziarie di cui all’art. 2, comma 1, nonché con 

le ulteriori risorse che saranno stanziate per tale finalità.   
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Articolo 8 

(Entrata in vigore)    

1. La presente ordinanza è comunicata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Dipartimento 

della Protezione Civile, al Dipartimento Casa Italia, alla Prefettura di Napoli, alla Regione 

Campania, alla Città Metropolitana di Napoli, ai Comuni di Barano, Forio, Lacco Ameno, 

Ischia e Serrara Fontana. 

2. La presente Ordinanza è trasmessa alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità 

ed entra in vigore con l’acquisizione del visto di legittimità della Corte dei Conti.  

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web istituzionale del Commissario 

straordinario: https://sismaischia.it e nell’Albo Pretorio dei comuni dell’Isola di Ischia.  

     

    

                      Il Commissario Straordinario    

                                           On. Avv. Giovanni Legnini  
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